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IL NOSTRO TERRITORIO E LA SUA VOCAZIONE STORICO-CULTURALE E TURISTICA 

 

La Città di Alessandria possiede un ricco patrimonio storico-artistico, architettonico e 
culturale che, spaziando attraverso i diversi periodi storici, annovera elementi di particolare 
pregio dall’epoca medioevale per arrivare alle importanti opere di architettura e arte 
contemporanea come il nuovo Ponte di collegamento delle due sponde del Fiume Tanaro e 
delle due parti della Città, progettato dall’arch. statunitense Richard Meier.  
 
Le potenzialità turistiche della Città e del suo territorio circostante sono confermate anche 
dall’andamento positivo dei dati sui flussi turistici raccolti nell’ambito delle indagini ISTAT 
“Movimenti dei clienti nelle strutture ricettive” degli ultimi anni, rese disponibili annualmente 
dall'Osservatorio Turistico della Regione Piemonte, che evidenziano importanti dati di crescita a 
fronte dell’andamento con maggiori criticità delle altre aree territoriali centri-zona. 
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COME IL MONFERRATO E’ “PATRIMONIO DELL’UNESCO”  
ALESSANDRIA E’ LA “PORTA DEL MONFERRATO” 

La “centralità geografica” e amministrativa di Alessandria  ha segnato fin dal  passato alcuni degli 
eventi cruciali della Città stessa, a partire dalla sua fondazione (nel 1168), alla localizzazione del 
Compendio Militare della Cittadella, alle sorti geopolitiche derivanti dalla Battaglia di Marengo… 
fino al ruolo di importante snodo ferroviario dalla seconda metà dell’Ottocento.  

La  posizione strategica della Città di Alessandria è l’elemento più importante e favorevole al 
rilancio del suo ruolo di Comune Capoluogo di Provincia e quale “fulcro” di tutto il territorio del 
Monferrato, “Patrimonio dell’Unesco”. 

E’ un obiettivo perseguibile grazie anche alla favorevole interconnessione della locale rete viaria 
stradale e autostradale con le principali direttive nel nord-Italia e con l’Europa e che porta a 
considerare la Città di Alessandria quale “Porta del Monferrato”. 

Questo ruolo trova forza nel coordinamento della “cabina di regia” composta da tutti gli 
stakeholder locali che intendono essere parte attiva - ognuno attraverso la propria competenza, 
caratteristica e capacità - nello sviluppo di sinergie  per  razionalizzare e mettere a sistema le 
offerte e le azioni di promozione e marketing di sviluppo del territorio. 
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ALESSANDRIA  E LE RAGIONI DELLA SUA ATTRATTIVITA’ 
TRA CULTURA, ARTE ED ENO-GASTRONOMIA 

Il binomio “cultura-attrattività turistica”, agevolato dalla posizione strategica della Città, 
rappresenta la leva fondamentale per lo sviluppo turistico del territorio alessandrino attraverso la 
valorizzazione delle sue peculiarità paesaggistiche così come dei sui monumenti (Marengo 
Museum, Palazzo Cuttica, il “Ciclo arturiano” alle Sale d’Arte, l’ex Ospedale Militare-Chiesa di 
San Francesco, la Cittadella Militare…).  

Di particolare rilevanza sono inoltre le  tradizioni eno-gastronomiche  che contraddistinguono il 
nostro territorio per la qualità eccellente dei prodotti locali e, in particolare, della  pasticceria. 

La attuale complessiva promozione turistico-culturale della Città individua negli interventi di 
valorizzazione compresi nel progetto “Alessandria torna al centro” - la strategia urbana di area 
vasta per l’attuazione dell’Asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” della Programmazione 2014-
2020 del Piano Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (P.O.R. F.E.S.R.) - 
uno dei principali cardini su cui sviluppare gli interventi di valorizzazione, grazie al finanziamento 
ottenuto pari ad euro 12.000.000. 
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ALESSANDRIA CAPOFILA DELL’AREA DI SVILUPPO E COESIONE TERRITORIALE   
“BACINO DEL TANARO” 

Il programma di coesione economica, sociale e territoriale del “Bacino del Tanaro” è il  
partenariato tra Comuni dell’area astigiana e alessandrina ubicati lungo il fiume Tanaro. 

E’ entrato nella fase operativa con la sottoscrizione del Protocollo d’intesa dei Comuni con Regione 
Piemonte e con il varo di una strategia definitiva di programmazione e coordinamento degli 
investimenti per uno sviluppo uniforme con l’obiettivo di preservare, tutelare e migliorare la qualità 
dell’ambiente e della vita del territorio del “Bacino del Tanaro”. 
 

 Attori : Alessandria (Capofila) e 32 Comuni (19 in Provincia di AL, 14 in Provincia di AT) 

 Budget: euro 134.820.000 (PNRR e Programmazione Europea 2021-2027) 

 Area di intervento: superficie territoriale: 743,51 kmq. Popolazione: 134.223,00 

 Strategia: individuazione di interventi di sviluppo territoriale con prospettive di medio-lungo 
periodo, da declinarsi in modo integrato con politiche e strumenti di programmazione e 
finanziari precisi e con il coinvolgimento nei processi decisionali di un numero ampio di attori 
pubblici e privati 
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Il DEPOSITO NAZIONALE DEVE ESSERE UBICATO “AL DI FUORI”  
DEL NOSTRO TERRITORIO PER PRESERVARNE LE PECULIARITA’ TURISTICO-CULTURALI 

Le argomentazioni sopra esposte convergono tutte nel confermare l’assoluta INOPPORTUNITA’ 
che il Deposito Nazionale venga collocato all’interno del territorio alessandrino. 

Una scelta del genere sarebbe infatti del tutto inappropriata rispetto ad almeno due aspetti: 

 arrecherebbe un grave danno al mantenimento delle peculiarità e dei fattori di tenuta e 
consolidamento del territorio locale che sempre più sta valorizzando la propria natura e 
vocazione turistico-culturale ed eno-gastronomica 

 inficerebbe non solo le prospettive di sviluppo del territorio comunale di Alessandria 
(strettamente inteso), ma anche quelle di qualificazione di “area vasta” per le quali questo 
Ente - in sinergia con gli altri Soggetti istituzionali del proprio contesto locale - si sta 
convintamente impegnando, forte del sentirsi Alessandria una delle principali “Porte del 
Monferrato”. 

 


